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Lezione 15

L'alfabetizzazione economica e politica
Soluzioni agli esercizi proposti

1) d. 

2) Un interrogativo preliminare a cui occorre rispondere per stabilire i tempi e le tappe dell’educazione economica e politica è se le lacune e le distorsioni che le ricerche hanno documentato nelle diverse età siano dovute a limiti cognitivi intrinseci e difficilmente superabili, o se invece è l’istruzione in questo campo a essere inadeguata, cosicché bambini e ragazzi non ricevono il supporto necessario ad affrontare con successo il difficile compito di dare un senso alla complessa realtà sociale in cui vivono. A questo interrogativo approcci teorici diversi suggeriscono risposte differenti.

3) A. D-S; b C-E, c C-E, d D-S, e C-E, f D-S, g D-S, h D-S, g D-S e C-E.

4) L’approccio dominio-specifico induce invece a ritenere che a ogni età un intervento educativo accuratamente progettato possa produrre negli allievi delle concezioni molto più complesse e corrette di quelle che essi riescono a elaborare da soli. Secondo questo punto di vista, a determinare o meno il successo dell’intervento non è la sua corrispondenza con lo stadio piagetiano in cui si trovano i bambini, quanto il fatto che essi possiedano certe abilità o nozioni e necessarie per capire le informazioni trasmesse. L’intervento deve perciò essere progettato tenendo conto della letteratura sulle concezioni e abilità tipiche diuna certa età, e la loro effettiva presenza nei bambini a cui è rivolto l’intervento va poi verificata al momento della realizzazione. La durata dell’intervento sarà tanto più  quanto più il punto di arrivo e quello di partenza sono lontani, perché nel secondo caso bisognerà prevedere un maggior numero di passi, in ciascuno dei quali si dovranno costruire le nozioni ed esercitare le abilità richieste per effettuare quelli successivi. Lo stesso risultato può dunque essere acquisito a livelli scolari diversi, ma con interventi di diversa durata: quanto più grandi sono gli allievi, tanto più breve sarà l’intervento, perché essi saranno già in possesso di diverse nozioni e abilità necessarie al raggiungimento dell’obiettivo.

5) C.

6) A, c. 

7) B.

8) B. 

9) Le cause della povertà e le responsabilità del governo nel prevenirla e fronteggiarla; i fondi pubblici; l’organizzazione del governo e il modo in cui prende delle decisioni; in che modo e con quali limiti un individuo può impegnarsi personalmente per il cambiamento sociale

